
Nato nel 1961 il nostro caro amico campeggio ci chiede 
in questi tempi un po’ di tempo per riflettere insieme su 

come custodirlo al meglio: montaggio, smontaggio, custo-
dia durante l’inverno, manutenzioni di ogni genere, coor-
dinamenti, tempi, luoghi, persone per ricoprire i piccoli e  
i grandi ruoli che una grande organizzazione necessita.  

Ci troveremo insieme a parlare per: 

1. osservare quello che c’è 

2. valutare le  soluzioni   finora 
adottate 

3. progettare il futuro 

4. Identificare i responsabili dei diversi settori 

Il campeggio ha bisogno dei suoi amici e li chiama a raccolta.  

Ti aspettiamo. 

don Paolo 

Insieme per costruire… 
il futuro del Campeggio 

ORARIO 
ore 10.00         Presentazione della 
struttura del campeggio (passato e 
presente) 

ore 10.20        Scambio di idee 

ore 11.00        Coffee break 

ore 11.15        Ripresa dei lavori 

ore 12.30        Conclusione                           

La gioia, il segreto della vita, è nella bellezza della creazione, nel ca-
lore dei rapporti umani, nell’amicizia con Dio.  
L’essenzialità e la gratuità ne sono il sentiero. 
Il campeggio è un luogo privilegiato di scoperta. 
Sì, mi piace pensare ai nostri campeggi cristiani come a parabole vi-
venti del Vangelo delle beatitudini, in particolare di quella beatitudi-
ne che tutte le raccoglie e le porta a compimento:  
 
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli” (Mt 5,3) 

 
Card. Dionigi Tettamanzi 


